
   Queste poche righe sono rivolte a chi, come me, quando sente certe notizie pensa cinicamente: 
“Lo fanno per guadagnare più soldi e poi muoiono” e anche “... vogliono fare i rambo o gli 007 e 
poi muoiono” e altri pensieri del genere. Poi il botto. Ho visto la sua foto e sono sobbalzato. 
   Era un mio vicino di casa, ma era speciale perché era uno col quale sono bastati pochi scambi 
di opinione ormai anni fa' per capire che a volte si può avere una grande sintonia di vedute a pochi 
passi da casa anche senza crescere insieme. 
   E' stato bello scoprire la sua visione politica del mondo, e più di ogni cosa il valore della difesa 
dell'ideale della democrazia attraverso l'onestà, il rigore, il rispetto delle diversità e anche, non 
sembrerà vero per “uno dei servizi segreti”, attraverso una pedagogia della sensibilità e della 
fratellanza. Per chi ha occhi per leggere attraverso il suo sorriso basterà osservare la foto che hanno 
diffuso dopo la sua morte per capire come Pierantonio fosse predestinato a contagiare il mondo 
con le sue idee. 
   Non mi sembra possibile, lì muoiono anche persone così; uomini di alta cultura e filosofia. Di lui 
ho sempre pensato : Sono amico di uno che gira il mondo per rappresentare i migliori valori 
universali; oggi ho capito che da quando non lo vedevo più  era in giro  non solo per rappresentare 
ma anche per battersi in prima linea per diffondere quei valori che potrebbero unire pacificamente 
tutti gli esseri umani. Lui era lì, nelle zone di confine, dove c'è più bisogno di far capire questi 
valori. Lui ucciso proprio da chi, accecato da ideologie paranoiche, si è fatto uccidere ed ha ucciso 
un uomo, quell'uomo, oltre ad altri innocenti. Paradossale. 
   Lui è uno di quelli che non è facile arrivino alle alte sfere di comando, dove ci sarebbe certamente 
stato ancora molto bisogno del suo spirito fermamente pacifista. Lui non era  il solito “difensore 
della patria”, era molto di più; era un diffusore dei pochi valori supremi ed universali 
dell'istruzione,  della difesa delle culture autoctone e sopratutto della difesa dei diritti umani; gli 
unici validi per la costruzione di una pacifica convivenza fra tutti i popoli.
 Uomo dolce e sensibile... ciao Pierantonio e coraggio Stefania
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